
Il segnale che arriva dal Cremino non è positivo per

l’Ucraina e per l’Europa.
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Non ci sono soluzioni di pace se l’Ucraina non accetta l’utimatum comunicato da

Putin nel corso dei colloqui (di cinque ore) con la delegazione USA: rinuncia ad

entrare nella Nato, ridimensionamento delle forze armate ucraine, riconoscimento

delle nuove frontiere con la Russia, accettazione delle altre condizioni quali

ripristino della lingua russa e della Chiesa Ortodossa in tutto il paese.

(Nella foto la delegazione USA in arrivo a Mosca)

Lo stesso Trump ha commentato che la situazione delle trattative di pace sono un

disastro.

La delegazione USA composta dal fiduciario Witkoff e dal genero di Trump Jared

Kushner, finiti i colloqui,  ha saltato la tappa prevista a Bruxelles, dove avrebbe

dovuto incontrare Zelensky, ed è volata direttamente a Washington per riferire a

Trump di quanto emerso nel colloquio con il presidente Putin.

Anche questo è un pessimo segnale per Zelensky che forse non ha ancora capito

che la sua persona è soltanto di ingombro nel mezzo delle trattative e, se fosse

intelligente, avrebbe già provveduto a togliersi di mezzo e dare le dimissioni. Ma

l’ex comico dimostra poca intelligenza e molta ostinazione nel voler rimanere

aggrappato alla sua poltrona mentre tutto gli frana intorno con lo scoppio dello

scandalo della corruzione che ha investito i suoi ministri e la sua giunta di Kiev.
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Witkoff incontra Putin a Mosca

Nuovo segnale all’Europa

Nel frattempo Putin ha inviato un altro segnale ai leader europei, in risposta alle

minacce ricevute.

Putin: “gli Stati Uniti devono decidere se devono trattare con la Russia o con

l’Europa”, ha dichiarato il presidente russo, facendo intendere che con gli europei,

accecati dalla russofobia, non c’è spazio di trattativa.

Inoltre Putin ha dichiarato che, se l’Europa cerca la guerra, la Russia è pronta

anche da subito. Specificando poi che, mentre in Ucraina i russi conducono

offensive chirurgiche, in Europa sarebbe cosa diversa e non rimarrebbe nessuno

con cui condurre trattative diplomatiche.

L’avvertimento è così pesante che neppure il segretario della Nato, Mark Rutte, ha

avuto il coraggio di rispondere.

Tutto lascia intendere che i vari generali ed ammiragli delle Nato, con le loro

dichiarazioni roboanti di voler attaccare la Russia, stanno scherzando con il fuoco.

A buon intenditor poche parole…..
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